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G. Bretagna 
I veleni 
tornano 
in Canada 
• i LONDRA II mercantile so
vietico con a bordo un carco 
di sceme tossiche boicottato 
ieri dai portuali di Liverpool è 
riparlilo ieri mattina per il Ca 
nàda riportando indietro i 
contenitori dì Difenile policlo 
rurato che avrebbero dovuto 
essere trattati nel Regno Uni
to 

Per la seconda volta nel gì 
ro di una settimana i portuali 
britannici hanno vinto il brac 
ciò di ferro col governo re 
spingendo la seconda di una 
sene di «navi dei veleni» prò 
venienti da Montreal 

La «Nedezhda Obukhova» 
età giunta giovedì nel porto di 
Liverpool decolla dalla prote 
sta di un centinaio di manìfe 
stanti Gli scaricatori hanno 
subito annunciato che non 
avrebbero svuotato le stive 
della nave né permesso che il 
carico di «Pcb» passasse per le 
strade (fella città 

Le 190 tonnellate di mate 
nate tossico erano provenienti 
da un magazzino di prodotti 
chimici distrutto da un ineen 
dio nel Quebec Una ditta bn 
tannica aveva accettato di 
trattare queste scorie Erano 
attese 15 navi per il trasporto 
di tutto il materiale da distmg 
gere Ma dopo il boicottaggio 
dei portuali di tiverpool che 
segue di pochi giorni quello 
dei lavoratori del porto di TU 
bury presso Londra la spedi 
zione è slata sospesa Solo 
una terza nave già in viaggio 
da Montreal dovrebbe arriva 
re net prossimi giorni in Gran 
Bretagna 

Il problema dei rifiuti tossi 
c| che sono alla base di Una 
fiprentissima industria bntan 
nica con un giro d affan di cir 
ca 1200 miliardi di lire sta at 
tirando aspre critiche sul go 
verno di Londra 1 lavoraton di 
un magazzino delle ferrovie 
dello slato britanniche presso 
Leeds sono in sciopero dopo 
aver scoperto nel deposito 
sette contenitori di xilolo e fu 
rapo due sostanze tossiche 
ad alto rischio cancerogeno II 
carico <=>ra stato importato da 
gli Stati Uniti in giugno I ferro 
Vieri sostengono che la chiù 
sura dei contenitori è tutt altro 
che ermetica e vogliono che il 
carico venga immediatamente 
restituito agli Stati Uniti 

Urss 
Volontari 
in appoggio 
alla polizia? 
• I MOSCA La creazione di 
gruppi di volontari per aiutare 
la polizia sovietica a combat 
tere la criminalità è stata solle 
citata dallo speciale comitato 
•ahtl-cnmine» che ha tenuto 
ieri la sua riunione sotto la 
presidenza di Anatoli Lukia 
nov Ne dà notizia (agenzia 
Tass 

L agenzia sovietica precisa 
che nella riunione si è parla 
IO In particolare della creazio 
ne di corpi di volontari per 
aiutare la polizia nella lotta 
anli-cnmine a Gorki una città 
a cinquecento chilometri ad 
est di Mosca 

Proprio mercoledì scorso la 
stampa sovietica aveva npor 
talo le ultime statistiche del 
ministero degli Interni sulla 
criminalità in Urss nei primi 
sette mesi dell 89 secondo 
questi dati ci sono stati in 
Urss I 292 905 reali con un 
aumento del 30 per cento ri 
spetto allo stesso periodo del 
I anno precedente 

Inghilterra 
Arresti 
domiciliari 
col computer 
m LONDRA Richard Hart 
23 anni detenuto in atlesa 
di giudizio nel carcere di 
Nottingham passerà alla 
stona come il primo inglese 
ad avere un computer come 
•guardia carceraria-

È stata la nascita di una li 
glia a convincerlo a far da 
cavia in questo esperimento 
di «arresli domiciliari al com 

jputer. Hart potrà ora restare 
a, casa Uscendo solo per tre 

(•qre al giorno ma dovrà con 
tlnuamente portare legato 
alla caviglia destra un con 
tatore elettronico collegato 

M telefono Un monitor in 
stallato nel tribunale di Noi 
t|ng|iam controllerà tutti i 
suoi movimenti 

L'appello dell'Onu accettato 
finora soltanto a parole, 
ma la capitale ha vissuto ieri 
una giornata di relativa calma 

Restano tensione e preoccupazioni 
Portaerei francese in rotta 
verso le acque del Libano 
«Ispezione» di Rabin sul confine 

A Beirut sporadiche cannonate 
Washington e Mosca per la tregua immediata 

'ì^/ 

Beirut col fiato sospeso per la prima volta da una 
settimana e e stata ieri una relativa calma turbata 
da sporadici tiri di artiglieria che hanno provocato 
due morti e una ventina di fenti La gente ha potu
to comunque uscire dagli scantinati ali ana aperta 
Ma non si può dire che il cessate il fuoco sia ope 
rativo restano le preoccupazioni e la Francia invia 
intanto verso il Libano la portaerei «Foch 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 Beirut aveva ieri mattina 
un aspetto quasi irreale come 
nfenscono le testimonianze 
dalla martoriata citta e come 
attestano le immagini diffuse 
dalla Tv I cannoni hanno an 
cora sparato a intermittenza 
mietendo altre vittime ma tn 
confronto ai bombardamenti 
selvaggi dell ultima settimana 
la giornata è apparsa addirit 
tura calma E la popolazione 
ne ha approfittato per uscire 
dagli scantinati ali aria aperta 
affollandosi alle bancarelle 
per nfomirsi di viven e lacen 
do la coda per riempire le ta 
mene di acqua Molti hanno 
approfittato della situazione 
per cercare di andarsene dalla 
città Ha perfino funzionato 
per qualche ora uno dei punti 
di passaggio fra il settore 
orientale (cristiano) e quello 
occidentale (musulmano) e 
si è incredibilmente formata 
una coda di auto anche se 
tutti stavano con le orecchie 
tese per cogliere qualsiasi se 
gnale di npresa dei bombar 
damenli Le dimensioni an 
che psicologiche dell esodo 
sono fomite da due elementi 
sul confine libanese un colon 
nello israeliano ha dichiarato 
che almeno trentamila sfollati 
da Beirut si trovano attuai 
mente nella «fascia di sicurez 
za» lungo jl£pnl|ne (che dun

que malgrado la presenza de 
gli occupanti israeliani e della 
guerriglia può addirittura ap 
panre un «nlugio» rispetto al 
1 inferno della capitale) dal 
porto di Tr'poli nel nord è ini 
ziato un servizio di traghetto 
verso Cipro per la popolazio 
ne musulmana (icnstiam han 
no un fortunoso collegamento 
dal porto di Junieh sistemati 
camente ostacolato dalle can 
nonate delle forze siriane e fi 
lo siriane 

L appello del Consiglio di 
sicurezza dell Onu per il ces 
sale il fuoco è dunque stato 
accolto dalle parti in lotta7 È 
troppo presto per dirlo con si 
curezza e la espenenza di 
centinaia di tregue proclama 
te e poi fallite nei 15 anni di 
guerra libanese non incorag 
già certo I ottimismo Formai 
mente il cessate il fuoco* è 
accettato sia dal generale 
Aoun che dal fronte islamo-
progressista (mentre la Sina 
tace o addmttura - come ha 
fatto I ambasciata a Roma con 
una sua nota - nega di essere 
direttamente coimolta nei 
combattimenti) ma da ambo 
le parti se ne dà una interpre 
(azione per cosi dire «amplia 
ta» che equivale a porre delle 
condizioni contestate dalla 
parte avversa Cosi per Aoun 

tregua vuol dire anche fine del 
blocco ai porti cnstiani e im 
pegno al ritiro delle truppe si 
nane mentre per il «Fronte 
nazionale (islamo progressi 
sta) qualsiasi tentativo «di 
sbarcare armamenti (forniti 
ad Aoun dalllrak ndr) ver 
rebbe considerato una viola 
zione del cessate il fuoco» ed 
è dunque necessario anzitutto 
formare «un gruppo misto di 
osservaton libanesi di tutte le 
tendenze per controllare che 
I Irak cessi I invio di armi ai 
cnsiiani» La tregua vera e prò 
pna insomma è ancora di là 
da venire 

Sintomo eloquente di que
sta incertezza e delle relative 
preoccupazioni è I annuncio 
che la Francia pur plaudendo 
alle iniziative internazionali 
per la tregua ha deciso di tn 
vtare nelle acque libanesi do
ve già era diretta la fregata 
•Duquesne» anche la portae 
rei «Foch» al fine - ha detto 
una fonte dell Eliseo - «di es
sere pronti ad ogni eventuali 
tà visto che siamo di fronte 
ad una situazione che potreb
be mettere in pencolo la vita 
dei nostri connazionali m Li 
bano» E un altro sintomo è 
1 atteggiamento di Israele il 
ministro della Difesa Rabin 
ha compiuto len un sopraluo
go lungo il confine e ha detto 
che la crisi libanese coinvolge 
Israele solo per quel che ri 
guarda «la sua sicurezza» (in 
rifenmento a raid di guerriglie 
ri) aggiungendo però che «ab
biamo in Libano anche altre 
necessità collegate alla nostra 
difesa che non intendo enun 
e lare adesso ma che ntengo 
siano ben note sia ai libanesi 
sia ai siriani» riferimento am 
biguo e vagamente minaccio 
so anche se le fonti governati 
ve e militari continuano a 

L'intifada sembra inasprirsi 

Hebron, soldati uccidono 
un palestinese armato 

• • GERUSALEMME Segni di 
inasprimento della «intifada» 
presso Hebron un palestinese 
armato di fucile mitragliatore 
è stato ucciso dai soldati col 
pi~d arma da fuoco sono stati 
sparati contro i militari a Na 
blus escalaton di incendi di 
veicoli israeliani a Gerusalem 
me L ucciso di Hebron è il 
25enne Shehade Dawish ri 
cercato per essere evaso nel 
maggio scorso da un campo 
di detenzione 1 soldati lo han 
no intercettalo e ucciso alle 
porte del villaggio di Idna ap 
punto nei pressi di Hebron 
secondo la versione ufficiale 
il giovane non ha riposto al 
I intimazione di alt ed ha anzi 
«tentalo di sparare ai soldati 
con un fucile automatico 
israeliano di tipo Uzi» Le au 
tonta affermano che Dawish 
era rei ponsabile della uccisio 
ne di un poliziotto arabo (un 
«collaborazionista») avvenuta 
a Bett Jalla presso Betlemme 
Negli ultimi mesi è la lerza 
volta che nella zona di He
bron lengono segnalati scon 
tri fra soldati e palestinesi ar 
mah 

A Nablus invece colpi di ar 
ma da fuoco sono stati sparati 

contro soldati di vedetta sul 
tetto di una casa nel centro 
della città Nessuno è stato 
colpito L esercito ha chiuso la 
zona e iniziato una sene di 
perquisizioni Infine a Gerusa 
lemme sono stati dati alle 
fiamme due àutobus tsrael ani 
uno dei quali davanti al notis 
Simo Hotel King David nei 
giorni scorsi sei auto erano 
stale incendiate in diversi 
quartieri della città In nsposta 
a queste azioni il movimento 
oltranzista del «Gush Emumm» 
(Blocco della fede) respon 
sabile della politica di colo 
nizzazione dei territori ha (at 
io sapere che sta formando 
una sorta di «Guardia civile» 
per tendere imboscate agli 
«attivisti dell intifada» impe 
gnau nelle azioni incendiarie 
La radio ha detto che i coloni 
si limiteranno a catturare «gli 
incendiari» e a cpnsegnarli al 
|a polizia ma poiché già una 
ventina di palestinesi sono 
stati uccisi da coloni annali e 
lecito dubitare delle loro reali 
intenzioni Tanto più che la 
«precisazione» viene dopo la 
denuncia del deputato Yossi 
Sand del Movimento dei dirit 

ti civili che aveva accusato il 
«Gush Emumm» di voler dar 
vita a un gruppo clandestino 
armato anti arabo e di avere 
ali uopo già stabilito contatti 
con veterani di «unità scelte» 
dell esercito 

In questo clima si inserisce 
un giudizio nettamente nega 
tivo sull ultimo incontro Usa 
Olp a Tunisi (svoltosi lunedi) 
formulato dal numero due 
dell Olp Abu lyad Secondo 
I esponente palestinese I in 
contro «è stato un autentico 
fiasco» e gli amencam hanno 
usato con I Olp un linguaggio 
•aggress vo ed estremamente 
duro- Gli Usa rimproverano 
ad Arafat la conclusione del 
congresso di Al Fatah che ha 
riaffermato -il diritto del popò 
lo palestinese a usare tutti i 
mezzi compresa la lotta ar 
mata per fronteggiare loccu 
pazione» In realtà il congres 
so di Al Fatah ha ribadito la 
strategia negoziale di Arafat 
escludendo dagli organi din 
genti gli oltranz sti e gli ame 
ncani - ha dello Abu lyad 
•sono i soli al mondo ad aver 
considerato il congresso non 
favorevole alla pace* 
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Una lunga fila di profughi da Beirut iffijisce a piedi verso la -fascia di sicurezza» nel Ubano 
meridionale In alto un carro a malo appostilo lungo la «linea verde 

escludere ipotesi di intervento 
diretto («il futuro del gen 
Aoun non vale una sola goc 
eia del sangue dei nostn sol 
dati» scriveva len mattina il 
quotidiano Maartv) 

A sollecitare I accettazione 
dell appello dell Onu per la 
cessazione del fuoco sono in 
tervenute ieri entrambe le su 
perpotenze II dipartimento di 
Stato amencano ha diffuso 
una nota in cui si afferma che 
«questo assurdo bagno di san 

gue è andato troppo olire ed è 
durato troppo sollecitiamo 
nel modo più fermo tutte le 
parti ad accogliere I invito del 
Consiglio di sicurezza per una 
tregua immediata e totale» A 
Mosca il portavoce del mini 
stero degli Esten Polyakov ha 
letto una dichiarazione con la 
quale I Urss definisce «un pas 
so positivo» I appello dell Onu 
e auspica che il cessate il fuo
co e gli sforzi del comitato tn 
partito arabo portino ad uno 

sbocco la crisi del Libano che 
è «esplosiva» non solo per 
quel paese ma per tutto il Me-. 
dio Onente Moaca - ha detto 
ancora Polyakov - è in contai 
to «con tutte le parti in causa» 
(allusione evidente ali alleata 
Sina) e non esclude un pros
simo viaggio nella regione di 
un suo diplomatico Infine la 
Cee ha deciso I invio in Liba 
no di aiuti straordinari per 
500mila dollan destinati «a 
tutta la popolazione senza di 
scnminazioni" 

Giornalista ucciso a Bogotà 

Aveva scoperto i capi 
del narcotrafFico 
e voleva rivelare i nomi 
• • BOGOTÀ Sarebbero state 
le squadre della morte al ser 
vizio dei narcotrafficanti ad 
uccidere il giornalista colom 
biano Jan Gabriel Caro Mon 
toya 37 anni Questa secon 
do le informazioni giunte da 
Bogotà sarebbe la strada che 
la polizia sta seguendo nelle 
indagini sull assassinio Caro 
Montoya mercoledì mattina è 
stato ucciso da un gruppo di 
uomini armati mentre si tro 
vava a Bello una località a cir 
ca dieci chtlometn da Medel 
lin seconda città del paese 
Caro Montoya è stato raggiun 
to da diverse pallottole mentre 
stava conversando con alcuni 
amici di Bello tn un locale 
pubblico diversi uomini so 
praggiunti nel locale gli han 
no sparato ripetutamente 
senza dire parola e poi si so
no dati alla fuga Medellm è 
al centro di una potente rete 
di trafficanti di droga con in 
teressi che arrivano regli Stati 
Uniti e in Europa 

Il movente sempre secon 
do le prime notizie sarebbe 
quindi la droga Caro Monto 
ya infatti si sarebbe recato in 
Colombia per una serie di ser 
w i giornalistici che in qual 
che modo avrebbero minac 
ciato gli interessi dei traffican 
ti Assoldare dei killer a Me 
dellin è facile troppo facile E 
Caro Montoya ha pagato con 

la vita la sua curiosità il suo 
voler essere giornalista fino in 
fondo 

In Colombia ma anche in 
altri paesi dell America latina 
Caro Montoya era molto co
nosciuto per una serie di in 
chieste e per i libri che aveva 
pubblicato 

Il giornalista colombiano vi 
veva da molti anni in Italia 
Iscritto da oltre otto anni al 
I Associazione della stampa 
estera di Roma era comspon 
dente dalla capitale italiana 
dell agenzia di stampa colom 
biana «Slide Comunicacion» e 
del settimanale El Siglo di Bo
gotà Dal 74 al 79 aveva lavo
rato a Panama prima per Et 
Periodico di Bogotà poi per il 
colombiano Temas y Nottata 
di Santa Marta Prima dell in 
carico a Roma Montoya era 
stato corrispondente della Sii 
de da Madrid e collaborava 
con il settimanale Crisi* di 
Buenos Aires con Alternativa 
di Bogotà e con 1 Ancha boi 
lettino di informazioni antifa 
sciste cilene che si stampa a 
Parigi In Italia aveva collabo 
rato con il mensile Noi Donne 
Nel 1971 aveva dato alle slam 
pe a Città del Messro il libro 
•A Cuba» e in Italia avevi pub
blicato «Ad eccezione del eie 
lo» e «La vera vita del bandito 
Joseco» 
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L'Ansa per tutti, 
Ansaservice è l'evoluzione 
naturale del modo 
di ricevere l'informazione 
dell'Ansa, aggiornata 
all'ultimo minuto 
Sul tavolo di tutti, 
notizie in tempo reale, 
basta un telefono 
e un Personal Computer 
per accedere 
a tutte le notizie 
trasmesse dall Ansa 
negli ultimi sette giorni 
e ricevere quelle che 
servono per la propria 
attività professionale 
Ansaservice è frutto 
di una ricerca finalizzata 
al futuro, affinché 
la gestione dell informazione 
sia disponibile a chiunque, 
nel segno dell'innovazione 
e del cambiamento continuo 
Con Ansaservice 
si moltiplicano le vie 
dell accesso all'informazione 
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ANSASERVICE 
Per accedere al sistema 
Ansaservice contattare 
la Divisione Commerciale 
Telefoni (06)677464»5 
Telefax (06)6774555 ANSA 
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•Il l'Unità 
Venerdì 
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